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Vittoria, Moscato: «Produttori agricoli 
in ginocchio» 

Vittoria 

Il crollo dei prezzi al mercato ortofrutticolo di Vittoria. L’assessore regionale Edy Bandiera ha risposto all’appello dei 

sindaci e dei produttori della fascia trasformata. Bandiera ha convocato i sindaci per un vertice che si terrà a Palermo il 25 

gennaio, alle 10,30. «Da quando è iniziata la discesa dei prezzi – ha detto il sindaco Giovanni Moscato - ci siamo messi in 

contatto con l'assessore Bandiera per monitorarne l'andamento. Il vertice con tutti i sindaci della fascia trasformata 

testimonia l'attenzione del governo regionale e dell'assessore Bandiera nei confronti del settore. Nelle ultime settimane il 

crollo dei prezzi sta mettendo in ginocchio i produttori e la crisi rischia di diventare endemica e di causare un’emergenza 

sociale». Moscato analizza la situazione e guarda già alle possibili azioni da intraprendere. «Con l’assessore ed i sindaci 

della fascia trasformata - ha aggiunto - bisogna concertare azioni a tutela della nostra agricoltura. Dobbiamo sollecitare le 

istituzioni ad affrontare la crisi agricola al pari di una emergenza nazionale, viste le proporzioni dei lavoratori e delle 

famiglie coinvolte. Occorre un’azione congiunta a livello istituzionale: il problema non è di una singola città ma di un intero 

territorio. La crisi dell’agricoltura è una grande emergenza nazionale che merita risposte». 

Resta alta l’attenzione anche sul fronte delle aste. Molte aziende agricole che non sono riuscite a stare sul mercato sono 

state messe all’asta e lo stesso è accaduto per le abitazioni. Ha destato scalpore l’episodio del 16 gennaio, con il blitz 

delle forze dell’ordine che all’alba ha fatto sgomberare la famiglia Trigona dall’abitazione. Gli agenti hanno fermato il 

padrone di casa mentre usciva per recarsi al lavoro, lo hanno condotto in commissariato, prelevato le chiavi ed hanno 

fatto uscire la moglie e la figlia che dormivano. La famiglia attualmente sono ospiti in un piccolo alloggio della comunità 

valdese. «È un episodio gravissimo – commenta Maurizio Ciaculli, del movimento “Riscatto” – la famiglia Trigona sta 

valutando, con il suo legale, la possibilità di un ricorso al Tribunale di Strasburgo per violazione dei diritti umani. Il 

movimento “Riscatto e Soccorso contadino” saranno al loro fianco». I movimenti hanno chiesto un incontro con il prefetto. 

Prende posizione anche Maria Ferro, dei Forconi. «Credo che le istituzioni devono scegliere da che parte stare. Vicende 

come quella della famiglia Trigona - dice - , o della signora Di Pasquale a Comiso, ci interrogano. C’è la crisi, l’emergenza 

prezzi in agricoltura, le conseguenze sono i beni all’asta. La politica come vuole affrontare questo problema? Solo 

tutelando chi acquista i beni all’asta?» 
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Ispica, contestati gli interventi per l’arenile. 

Ispica               Pinella Drago 

Tutto da rivedere. Per il circolo ispicese di Legambiente il progetto del ripascimento della costa di Santa Maria del Focallo 

deve prevedere un'opera «morbida», risolutiva ed ecosostenibile e non quella attualmente in atto con i pennelli, già 

realizzati con il primo stralcio di finanziamento pari a 3 milioni e 600 mila euro. L'arrivo di altri 12 milioni e mezzo dovrebbe 

servire a realizzare il restante lavoro di ricostruzione dell'asse costiero dove il mare ha roso non solo la spiaggia ma 

anche la strada provinciale che costeggia la riviera ispicese fino a Punta Cirica. «Nel non condividere l’intervento sui 

pennelli a mare di Santa Maria del Focallo – afferma il gruppo di lavoro sull’erosione costiera di Legambiente iblea – 

sollecitiamo il sindaco a fare marcia indietro ed a prendere atto che la soluzione individuata per difendere la costa 

dall’erosione non è quella giusta». 

L'amministrazione comunale guidata da Pierenzo Muraglie ha già approvato, con propria delibera una perizia per i danni 

subiti da alcuni pennelli ad opera delle mareggiate che avrebbero colpito il litorale negli ultimi due anni, durante i quali 

sono state realizzate le dighe foranee dando esecuzione al primo stralcio di interventi sulla costa. Eventi atmosferici 

avrebbero in parte danneggiato alcune di esse. «Tecnicamente, i cedimenti vengono imputati a forza maggiore essendosi 

già accertata l’assenza di colpe tanto in capo ai progettisti quanto alla ditta esecutrice – spiegano i componenti del circolo 

“Sikelion” di Legambiente - il che, tradotto dal burocratese, significa semplicemente questo: che quella grande opera tanto 

strenuamente difesa e sbandierata dalla vecchia come dalla nuova amministrazione, quel rimedio risolutivo, accolto e 

sostenuto con cieco entusiasmo persino da alcuni settori dell’associazionismo cittadino non sembra in grado di reggere 

l’urto delle onde. E non già, a quanto pare, perché sia stato pensato male o non realizzato a dovere ma perché non è 

umanamente possibile fare di meglio. È lecito domandarsi, a questo punto, se non fossero così infondate le perplessità 

espresse fin dal principio da Legambiente, a livello sia locale che regionale. Ed è ancora più interessante domandarsi, 

guardando all’immediato futuro, se sia ragionevole continuare ad investire ben trenta miliardi delle vecchie lire, col 

finanziamento, da ultimo, del secondo stralcio, in un progetto che non solo non dà piene garanzie di riuscita ma perde 

pezzi prima ancora di essere ultimato». 

Una costa erosa che ha dato troppe preoccupazioni alle amministrazioni ispicesi. «Parlare di ripascimento morbido vuol 

dire andare a prelevare la sabbia nei tratti dove è in abbondanza e portarla nei tratti erosi dal mare – ha precisato il 

sindaco Pierenzo Muraglie – l'intervento sarebbe troppo oneroso perchè se non ogni anno almeno ogni due anni ci 

troveremmo nelle condizioni di intervenire per risanare il danno. Oggi, con l'intervento del primo stralcio già realizzato con 

pennelli a mare, ci accorgiamo che la costa è meno intaccata e la stessa strada provinciale che si trova al limite 

dell'arenile non ha subito danni. Questo è quello che conta per salvare una costa particolarmente bella e suggestiva, 

sabbiosa al punto da farla sembrare una spiaggia nordafricana. Una spiaggia che richiama turismo e che, per molti 

aspetti, è ancora incontaminata. Il massimo per un territorio che vuole essere un attrattore turistico». 
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Rimosso il prefetto di Agrigento, indagato il prefetto Diomede 

AGRIGENTO 

Sarebbe dovuto andare alla Prefettura di Trapani. Ieri, dopo l’avviso di proroga delle indagini preliminari ricevuto 

mercoledì mattina dalla Procura di Agrigento, il Consiglio dei ministri ha deliberato non il trasferimento del prefetto Nicola 

Diomede in un’altra sede, ma la rimozione dalla prefettura di Agrigento e la sua collocazione «a disposizione». 

Il terremoto giudiziario scoppiato mercoledì – con 72 indagati per associazione a delinquere, corruzione, truffa, riciclaggio 

e false comunicazioni sociali – nell’ambito dell’inchiesta sul «sistema» Girgenti Acque, che ipotizza decine di episodi di 

corruzione legati alle assunzioni nel gestore idrico e fognario dell’Agrigentino, ha fatto la sua prima «vittima». La più 

illustre che poteva fare. Il prefetto Nicola Diomede mercoledì lascerà la città dei Templi. 

Soltanto a fine mese arriverà invece il nuovo prefetto, nominato sempre ieri dal Cdm. Si tratta di Dario Caputo, che è, 

attualmente, il vice capo di gabinetto del ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno Claudio De Vincenti. 

Caputo, 61 anni, è laureato in Scienze politiche all'università di Padova. È stato tra i responsabili dell’Agenzia nazionale 

dei beni confiscati. Ieri pomeriggio i due prefetti si sono sentiti telefonicamente. 

Che il prefetto Diomede lasciasse Agrigento, dopo la bufera giudiziaria, era scontato. Poche ore dopo avere ricevuto 

l’avviso di proroga delle indagini, lo stesso prefetto – raccontano, in Prefettura, i ben informati – ha scritto al ministro 

dell’Interno Marco Minniti. Diomede è stato chiaro. Ed è stato il suo ultimo atto d’amore nei confronti di una terra – 

Agrigento e la sua provincia – che lo ha accolto fin dal 1991. «Agrigento merita un prefetto senza ombre», ha scritto 

Diomede. «Sono estraneo alle accuse. Ma mi rendo conto che un prefetto della Repubblica accusato di associazione per 

delinquere, truffa, corruzione, non è spendibile nel ruolo istituzionale. E Agrigento merita un prefetto senza ombre». 

Era il 29 dicembre del 2013 quando Diomede, nuovo prefetto di Agrigento, si insediava. Non era uno sconosciuto. Alla 

fine del 2013, di fatto, Diomede rientrava ad Agrigento dopo la parentesi che lo aveva portato via dalla città dei Templi e 

dopo, quindi, essere stato capo della segreteria tecnica dell’allora ministro dell’Interno Angelino Alfano. Diomede, 60 anni 

compiuti all’inizio del mese, venne assegnato – in qualità di vice-consigliere – alla Prefettura di Agrigento nel 1991. Nel 

2000 è diventato vice prefetto aggiunto e poi, un anno e mezzo dopo circa, è stato promosso a vice prefetto. Sempre 

nell’Agrigentino il prefetto Nicola Diomede è stato componente della commissione di accesso ispettivo al Comune di 

Lampedusa e Linosa e di coordinatore delle commissioni di accesso ispettivo nei Municipi di Campobello di Licata, 

Castrofilippo e Racalmuto. 

Il prefetto Nicola Diomede, nell’inchiesta su Girgenti Acque, sarebbe rimasto coinvolto per la mancata firma di 

un’interdittiva antimafia nei confronti del gestore idrico che quindi ha continuato liberamente ad esercitare. 

Diomede, ieri, si diceva pronto a cominciare il trasloco. Certamente il più doloroso della sua vita. 
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Verso le elezioni 

La campagna elettorale è ormai ufficialmente partita (da ieri e fino a domani le liste devono consegnare i simboli e ufficializzare le 
coalizioni) e si respira un clima di tutti contro tutti. Quello che accomuna amici e nemici è la gara a fare promesse roboant i, e tutti 
concordano sul garantire meno tasse. Ma a parte questo è persino dentro le coalizioni e i partiti che non mancano continui distinguo e 
punzecchiature. 

Ma anche in quell’area non mancano i conflitti. Ieri mattina ad esempio la Lega aveva presentato il simbolo senza l’apparentamento 
con i centristi. 

Leghisti divisi 

E su un centrista per eccellenza come Andreotti si è consumato ieri una nuova puntata dello scontro Maroni-Salvini. Salvini giovedì ha 
annunciato la candidatura con la Lega dell’ex avvocata di Andreotti Giulia Bongiorno. Ieri Maroni ha risposto con un tweet molto critico: 
«Giulia Bongiorno: “Questa Lega nazionale l'avrebbe approvata anche Andreotti”. È davvero cambiato il mondo: io e Bossi quell i come 
Andreotti li abbiamo sempre combattuti». Ma Salvini tira dritto: «Sono orgoglioso della scelta per la Lega di Giulia Bongiorno, delle sue 
battaglie per la sicurezza, la legalità, la legittima difesa e la difesa dei diritti e della libertà delle donne, come per la legge sullo stalking 
che ha salvato tante vite. Io guardo al futuro». 

Movimento 5 Stelle 

C’era Beppe Grillo con Luigi di Maio e Davide Casaleggio a consegnare al Viminale il simbolo rinnovato del partito, in quanto  non 
comparirà più il nome del comico genovese (una curiosità: i leader pentastellati hanno lasciato la vettura in divieto di sosta e sono stati 
multati). Per Grillo è stata l’occasione di parlare con i giornalisti. E il garante del movimento ha messo le cose in chiaro:  no a ogni 
alleanza, no ad accordi con chi ci sta. «Perché - risponde ai cronisti - fate domande che non hanno senso? Sarebbe come dire che un 
panda un giorno potrà mangiare carne cruda, noi mangiamo solo cuore di bambù. Non ci sono forze politiche, l'unica forza politica 
nuova siamo noi». In caso di vittoria quello targato M5S sarà, spiega, «un governo tecnico-politico, dietro a un politico c'è sempre uno 
staff tecnico». Un freno alle aperture di Di Maio che però era sempre al fianco di Grillo. Il programma arriverà domani nella kermesse di 
Pescara, dove i militanti sono anche in attesa dei risultati delle Parlamentarie, investite da polemiche e dubbi su errori e credibilità. 

Liberi e Uguali 

Chi parla di intese invece è LeU. Pietro Grasso risponde alla chiusura di Grillo affermando di diffidare dai «duri e puri», mentre 
all’apertura di Delrio replica che «è surreale parlare di alleanze prima ancora di iniziare quella che è la campagna elettorale e prima di 
conoscere quello che è l'esito del consenso o del dissenso da parte degli elettori, quindi vedremo». Ma proprio D’Alema ha parlato di 
quello che può succedere dopo il voto: «Penso che compito della nuova legislatura sarà quello di fare una legge elettorale seria, che 
intanto rispetti i cittadini e restituisca loro il diritto di eleggere tutti i parlamentari e non solo una parte, come avviene con l'attuale legge 
elettorale, e poi sia anche una legge che favorisca la governabilità del Paese». «La verità – ha detto da Bari l’ex premier - è che 
nessuno avrà la maggioranza per governare. E quindi, come accade normalmente nelle democrazie parlamentari, quando non c'è una 
maggioranza politica, spetta al Presidente della Repubblica cercare le soluzioni che possano trovare un consenso sufficiente in 
Parlamento». Il governo del Presidente è una ipotesi di scuola e credo faremo bene tutti a cominciare centrarci sul messaggio da dare 
agli italiani», ha precisato Pier Luigi Bersani. 

Partito Democratico 

Matteo Renzi ha comunicato su Facebook che il programma del Pd è in uscita, e che partirà dal tema del lavoro, perché «in quattro 
anni l'Italia ha recuperato oltre un milione di posti di lavoro. Di questi la metà a tempo indeterminato. Siamo orgogliosi della strada fatta 
ma abbiamo soprattutto fame di futuro»". Intanto però avevano fatto rumore alcune affermazioni del ministro Graziano Delrio. «Noi 
giochiamo di squadra. E d'altra parte questa legge elettorale non prevede l'indicazione del candidato premier. Renzi non pone la sua 
persona come un ostacolo», ha affermato lasciando capire che non è più scontato che Renzi sarà il candidato premier del Pd. Poi 
Delrio ha parlato anche di alleanze di governo: nessun accordo con il centrodestra dopo le elezioni del marzo («Mai con questa 
destra»), mentre il ministro apre ad un'intesa con Liberi e uguali: «Se per risolvere i problemi dei cittadini le proposte di Leu e della 
coalizione del Pd avranno una convergenza, andando incontro alle esigenze dei cittadini, allora si ragionerà». Intanto Emma Bonino di 
Più Europa ribadisce che l’apparentamento elettorale col PD è ancora in discussione. 

Centrodestra 

Con un video messaggio sul proprio profilo Facebook, Silvio Berlusconi ha annunciato che tutte le forze del centrodestra - Forza Italia, 
Lega, Fratelli d'Italia, Noi con l'Italia–UDC -, hanno firmato un programma di governo comune. «Sono molto soddisfatto – dice l'ex 
premier -. Il centrodestra nelle sue componenti storiche ha concordato e firmato u approfondito programma di governo che cambierà 
radicalmente l'Italia nei prossimi cinque anni». Forza Italia ha già presentato il simbolo al Viminale con tutti gli apparentamenti. Per 
Saverio Romano (Noi con l’Italia) «un centrodestra unito è una buona notizia per il Paese». 
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